
 
NUOVO ARTICOLO 

 
Art. 24 – Rete ecologica comunale 
 
Il territorio di Poncarale nella Rete Ecologica Regionale deliberata dalla Giunta 
Regionale il 30 dicembre 2009 con provvedimento n. VIII/10962 fa parte del settore 
“MELLA DI CAPRIANO DEL COLLE, codice settore 133.    
 
Il P.G.T. nel formulare la rete ecologica comunale ha specificato a scala idonea la rete 
ecologica provinciale adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 
31/03/2009 – Variante di adeguamento al P.T.C.P. alla L.R. 12/2005. 
 
Il Comune è inserito come segue: 
 
ECOSISTEMI LACUSTRI  (BS 4) 
 Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni : 
a) divieto tendenziale di nuove opere in grado di compromettere le caratteristiche di 
naturalità e di funzionalità ecologica delle sponde e dei bassi fondali; qualora sia 
dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste 
idonee misure di mitigazione e compensazione ambientale; 
b) conservazione di particolari habitat (canneti di sponda, bassi fondali) anche 
attraverso un programma di azioni materiali per il miglioramento della loro qualità, sulla 
base di obiettivi di biodiversità specifici per le aree in esame; 
c) rafforzamento e miglioramento della funzionalità ecosistemica e di connettività degli 
ambiti perilacuali; 
d) attivazione di un sistema di controlli e monitoraggi sulla qualità naturalistica ed 
ecologica delle aree in oggetto, attraverso indicatori generali di qualità dell’ecosistema 
(ornitofauna, mappe licheniche ecc.), habitat di importanza specifica e specie guida 
(minacciate, di valore fruitivo, infestanti). 
 
 
AREE DELLA RICOSTRUZIONE ECOSISTEMICA POLIVALENTE I N AMBITO PLANIZIALE 
E COLLINARE (BS10)  
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:  
 
generali  
a) contenimento del consumo di suolo attraverso la limitazione dell'apertura di nuovi 
poli estrattivi e il recupero di quelli dismessi;  
b) tutela delle acque, sia superficiali che sotterranee, da potenziali fenomeni di 
inquinamento;  
c) tutela dei paesaggi agrari e naturali di particolare pregio e delle risorse 
naturalistiche;  
d) tutela delle aree agricole di rilevanza paesistica, in particolare il Monte Netto;  
e) i progetti di realizzazione di nuove opere devono essere soggette ad una specifica 
analisi che verifichi il mantenimento della qualità e della funzionalità ecologica; devono 
essere previste idonee misure di mitigazione  che evitino i consumi indebiti di ambiente 
naturale e la sua frammentazione; devono essere previste compensazioni significative 
sul piano quantitativo e qualitativo.  
 
 
AREE DELLA  RICOSTRUZIONE POLIVALENTE DELL’AGROECOS ISTEMA (BS13) 
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:  
a) conservazione degli spazi liberi esistenti come obiettivo prioritario in sede di 
revisione degli strumenti urbanistici locali;  
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b) conservazione e miglioramento della qualità dei mosaici ecosistemici di livello locale, 
attraverso l’uso ed il corretto posizionamento di nuove unità naturali e di elementi del 
paesaggio (siepi e filari, macchie arboreo arbustive);  
c) realizzazione di Fasce buffer lungo il reticolo minore per la riduzione 
dell’inquinamento delle acque da nutrienti derivanti dall’attività agricola  
d) realizzazione di ecosistemi filtro lungo lo sviluppo della rete minore e a servizio del 
sistema della depurazione;  
e) Per le opere e gli insediamenti esistenti dovrà essere predisposto uno specifico 
programma di azione volto alla realizzazione di interventi  polivalenti di riduzione degli 
impatti con il concorso dei soggetti interessati;  
f) le nuove opere od insediamenti dovranno essere accompagnate da uno specifico 
progetto e programma di azione volto alla realizzazione di interventi polivalenti di 
ambientalizzazione con il concorso dei soggetti interessati;  
g) Per gli interventi previsti (per le opere esistenti e per quelle previste) dovrà essere 
predisposto apposito piano di gestione degli interventi con l’identificazione dei soggetti 
attuatori e delle relative forme organizzative. 
 
in particolare per le  Marcite  
è da incentivare, attraverso l’attivazione di rapporti con gli operatori agricoli e 
l’erogazione di contributi finanziari, il mantenimento di tali coltivazioni per il loro valore 
storico - culturale, anche a fini didattici e ambientali 
 
in particolare per la  Rete irrigua  
a) sono tutelati e valorizzati i percorsi delle rogge e dei canali irrigui evitando alterazioni 
e interruzioni di tracciato;   
b) interventi di sistemazione del fondo e delle sponde dovranno essere realizzate 
preferenzialmente utilizzando le tecniche dell’Ingegneria naturalistica; in ogni caso 
dovrà essere mantenuta la diversità ambientale esistente e/o migliorata con specifici 
provvedimenti; 
c) dovranno essere favoriti gli interventi atti a ridurre la criticità idraulica. In tal senso 
devono essere individuate aree libere in cui consentire la naturale divagazione dei 
corsi d'acqua e favorire il ristagno delle acque di supero nei brevi periodi di intensa 
precipitazione meteorica ed il successivo lento rilascio delle stesse al termine della 
crisi, evitando ove possibile di procedere con opere strutturali. La progettazione e la 
realizzazione delle opere di c minimizzare gli impatti sulle componenti ambientali ma 
soprattutto al miglioramento della funzionalità ecologica dell'ambito fluviale e al 
miglioramento della qualità paesistica dei luoghi, con adeguati accorgimenti tecnici. 
Devono essere utilizzate tecniche di ingegneria naturalistica, a meno che non sia 
dimostrata la loro inapplicabilità;  
d) favorire la riduzione della pericolosità dei corsi d'acqua in caso di piena attraverso 
una regolare pulizia degli alvei con asportazione di materiale ingombrante e di quanto 
può ostacolare il regolare deflusso delle acque;  
e) le immissioni dirette delle acque meteoriche negli alvei fluviali devono essere ridotte, 
favorendo opportune soluzioni progettuali e individuando aree in grado di fermare 
temporaneamente le acque nei periodi di crisi e di regolarne il deflusso al termine degli 
stessi;  
f) per gli impianti di depurazione di futura realizzazione o per l'ampliamento degli 
esistenti deve essere prevista, ove possibile, l'adozione del trattamento terziario e di 
processi di fitodepurazione o di lagunaggio. Deve inoltre essere incentivato il riuso 
delle acque depurate; in ogni caso dovrà essere fatto riferimento alle indicazioni del 
Piano Stralcio Eutrofizzazione del Piano di Assetto Idrogeologico;  
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g) la realizzazione di opere lineari di attraversamento del corso d’acqua dovranno 
prevedere il mantenimento di sufficienti ambiti liberi lungo le sponde e la fascia fluviale 
per consentire il mantenimento della permeabilità ecologica;   
h) Dovranno essere limitate il più possibile opere in alveo trasversali che causino la 
interruzione della continuità dell’ambiente acquatico; in ogni caso dovranno essere 
previsti provvedimenti per consentire il libero passaggio dell’ittiofauna. 
 
in particolare per la  Vegetazione di ripa e bordo campo  
a) conservazione e riqualificazione della vegetazione arborea-arbustiva delle sponde 
con forme di governo idonee a favorire la rinnovazione e l’affermarsi della vegetazione;  
b) conservazione e riqualificazione degli ambienti ripariali;  
c) devono essere favorite tutte quelle pratiche, anche in applicazione e recepimento di 
direttive comunitarie, di disposizioni nazionali, regionali, provinciali che incrementino il 
patrimonio vegetale;  
d) deve essere favorita la realizzazione di fasce buffer. 
 
in particolare per i  Manufatti idraulici  
a) vanno recuperati e conservati i manufatti che rappresentano una testimonianza 
storica locale di modelli atti al governo delle acque irrigue;  
b) le eventuali nuove sistemazioni idrauliche, non integrabili con le preesistenze, 
dovranno essere totalmente alternative senza necessità di eliminazione dei vecchi 
manufatti. 
 
in particolare per la  Viabilità poderale ed interpoderale  
a) la viabilità, quale elemento caratterizzante il paesaggio agrario, va conservata e 
mantenuta in buono stato per l’efficiente transito dei mezzi agricoli;  
b) va incentivata la percorribilità ciclopedonale, anche a scopo turistico e più in 
generale fruitivo, delle aree agricole che ancora presentano visuali di interesse 
paesaggistico. 
 
 
GANGLI PRINCIPALI IN AMBITO PLANIZIALE (BS15) 
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni: 
a) divieto tendenziale di realizzazione di nuove opere in grado di compromettere le 
caratteristiche di naturalità e di funzionalità ecologica dell’ambito; qualora sia 
dimostrata la necessità e l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono 
essere previste idonee misure di mitigazione che evitino i consumi indebiti di ambiente 
naturale e la sua frammentazione; devono allora anche essere previste compensazioni 
significative sul piano quantitativo e qualitativo; 
b) i tracciati di nuove infrastrutture viabilistiche dovranno limitare l'interferenza con i 
gangli. Qualora sia dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, 
devono essere previste idonee misure di mitigazione e compensazione ambientale. 
c) i progetti di realizzazione di nuove opere devono essere soggetti ad una specifica 
analisi che verifichi il mantenimento della qualità e della funzionalità ecologica; 
d) mantenere e aumentare la dotazione di siepi filari e macchie arboree. 
 
 
CORRIDOI FLUVIALI SECONDARI (BS18) 
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:  
a) verifica idraulica a cura dei proprietari o concessionari dei tratti tombinati; sono da 
privilegiare interventi di ripristino delle sezioni di deflusso a cielo aperto con priorità per 
quelle opere di copertura che determinano condizione di rischio idraulico; tali azioni 
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risultano prioritarie per le aree libere dove non sussistano ostacoli agli interventi di 
rinaturazione e al ripristino della funzionalità idraulica; 
b) mantenimento degli attuali tracciati  evitando rettificazioni;   
c) conservazione e riqualificazione della vegetazione arborea-arbustiva delle sponde 
con forme di governo idonea a favorire la rinnovazione e l’affermarsi della vegetazione;  
d) conservazione e riqualificazione degli ambienti ripariali;  
e) interventi di sistemazione del fondo e delle sponde dovranno essere realizzate 
preferenzialmente utilizzando le tecniche dell’Ingegneria naturalistica; in ogni caso 
dovrà essere mantenuta la diversità ambientale esistente e/o migliorata con specifici 
provvedimenti; 
f) la realizzazione di opere lineari di attraversamento del corso d’acqua dovranno 
prevedere il mantenimento di sufficienti ambiti liberi lungo le sponde e la fascia fluviale 
per consentire il mantenimento della permeabilità ecologica. 
 
 
CORRIDOI TERRESTRI PRINCIPALI (BS19)  
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni : 
a) conservazione degli spazi liberi esistenti come obiettivo prioritario in sede di 
revisione degli strumenti urbanistici locali; 
b) mantenimento degli elementi tipici dell'organizzazione agraria che ne caratterizzano 
la tipicità, l'unitarietà e il significato; 
c) mantenimento e miglioramento della funzionalità della rete irrigua; gli interventi di 
sistemazione del fondo e delle sponde dei corsi d’acqua dovranno essere realizzate 
preferenzialmente utilizzando le tecniche dell’Ingegneria naturalistica; in ogni caso 
dovrà essere mantenuta la diversità ambientale esistente e/o migliorata con specifici 
provvedimenti; 
d) conservazione e riqualificazione della vegetazione arborea-arbustiva delle sponde 
con forme di governo idonea a favorire la rinnovazione e l’affermarsi della vegetazione; 
e) conservazione e riqualificazione degli ambienti ripariali; 
f) mantenimento e miglioramento della qualità dei mosaici ecosistemici di livello locale, 
attraverso la conservazione, l’uso ed il corretto posizionamento di nuove unità naturali 
e di elementi del paesaggio storico (siepi e filari, macchie, ecc); 
g) la realizzazione di nuovi insediamenti ed opere che possano interferire con la 
continuità dei corridoi e delle direttrici di permeabilità deve prevedere il mantenimento 
di una fascia di naturalità orientata nel senso del corridoio stesso per una larghezza 
idonea a garantirne la continuità; 
h) condizionamento alle nuove infrastrutture viabilistiche nell'ottica di un mantenimento 
e/o di un recupero della continuità ecologica e territoriale; qualora sia dimostrata 
l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee 
misure di mitigazione e compensazione ambientale; i progetti delle opere dovranno 
essere accompagnati da uno specifico studio in tal senso; 
i) conservazione e mantenimento in buono stato della viabilità poderale ed 
interpoderale, quale elemento caratterizzante il paesaggio agrario; incentivazione, 
anche in un’ottica di interconnessione al sistema delle greenways, della percorribilità 
ciclopedonale anche a scopo turistico e più in generale fruitivo della campagna agricola 
che ancora presenta visuali di interesse paesaggistico. 
 
 
GREENWAYS PRINCIPALI (BS21) 
 Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni : 
a) conservazione e mantenimento in buono stato della viabilità campestre; 
b) condizionamento alle nuove infrastrutture viabilistiche nell'ottica di un mantenimento 
e/o di un recupero della continuità delle greenways; qualora sia dimostrata l'oggettiva 
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impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee misure atte a 
consentire la continuità e la sicurezza del percorso; 
c) tutela e la valorizzazione degli elementi significativi che arricchiscono i percorsi di 
interesse paesistico ed ambientale (segni della memoria storica, alberature storiche, 
ecc.). 
 
 
PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI ED INSEDIATIVE  (BS22)  
Per tali ambiti si indicano la seguente raccomandazione: 
- previsione di specifici interventi di miglioramento della permeabilità; tali interventi 
sono da considerarsi prioritari nel caso di realizzazione delle nuove infrastrutture, 
(raccordo autostradale e ferrovia alta capacità-velocità).   
 
 
PRINCIPALI PUNTI DI CONFLITTO DELLA RETE CON LE PRI NCIPALI BARRIERE 
INFRASTRUTTURALI (BS24) 
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni: 
a) per le opere esistenti dovrà essere predisposto uno specifico programma di azione 
volto alla identificazione di maggiore dettaglio degli interventi di deframmentazione;  
b) le nuove opere dovranno essere accompagnate da uno specifico progetto e  
programma di azione volto alla realizzazione di interventi di deframmentazione con il 
concorso dei soggetti interessati;  
c) per gli interventi previsti (per le opere esistenti e per quelle previste) dovrà essere 
predisposto apposito piano di gestione degli interventi con l’identificazione dei soggetti 
attuatori e delle relative forme organizzative;  
d) dovrà essere attivato un sistema di controlli e monitoraggi su specifiche specie 
target in grado di rendere conto dell'efficacia delle azioni di riequilibrio intraprese. 
 
 
VARCHI INSEDIATIVI A RISCHIO (BS25)  
Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:  
a) in corrispondenza di ciascun varco deve essere evitata la saldatura dell'urbanizzato, 
mantenendo lo spazio minimo inedificato tra due fronti, tale da garantire la continuità 
del corridoio ecologico;in particolare nella realizzazione di nuovi insediamenti ed opere 
che possano interferire con la continuità dei corridoi e delle direttrici di permeabilità 
deve essere mantenuta una fascia di naturalità per una larghezza idonea a garantire la 
continuità del corridoio stesso (in via indicativa almeno 250m), orientata nel senso del 
corridoio stesso;  
b) per le nuove infrastrutture viabilistiche e ferroviarie qualora sia dimostrata l'oggettiva 
impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste efficaci misure di 
mitigazione (comunque tali da consentire il mantenimento di sufficienti livelli di 
connettività) e compensazione ambientale; i progetti delle opere dovranno essere 
accompagnati da uno specifico studio;  
c) nell’ambito dei programmi di rimboschimento deve essere data priorità agli interventi 
in tali zone. 
 


